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Grillo con un fiore
Ennesimi sussulti a Palazzo di Città. Dopo 
la disfatta nazionale dell’Udc, zoccolo duro 
della maggioranza consiliare cittadina, e le 
prese di distanza degli altri attuali alleati in 
caso di ricandidatura alle prossime ammini-
strative, Santomauro suda freddo. Anche se 
lui, lo s’immagina, dirà che sono le escur-
sioni termiche di cambio stagione, o il cli-
matizzatore che funziona a scatti. O, come 
scusa in extremis, quel fatto ritrito della ma-
glia di lana che non va mai tolta prima di 
maggio.
“Sinistro” di estrazione, poi civico per op-
portunità e centrista per necessità, il Sindaco 
si trova ora a un bivio cruciale per il prosie-
guo del suo cammino politico. Smentito da 
Cirielli un recente approccio tattico-esplora-
tivo con i Fratelli d’Italia e appena suggel-
lato il definitivo divorzio con taluni dei con-
siglieri storici artefici della sua ascesa (è di 
queste ore anche il bye bye di Corrado, che 
pare tenterà l’avventura in solitaria), non gli 
resta che guardarsi intorno alla ricerca di 
forze politiche nuove in grado di sostenerlo 
nella futura campagna elettorale.
Stando ai risultati nazionali, però, la scel-
ta non pare così variegata. Si potrebbe ab-
bracciare l’asse Pdl-Lega, per dire, a patto 
di aderire al loro programma di governo e 
plasmarlo sulla realtà cittadina: federalismo 
fiscale tra i quartieri, all’urlo di “via Roma 
ladrona!”, in cui tartassare le zone che man-
giano più pesce il venerdì; abolizione inte-
grale dell’Imu, sostituendola con un’offerta 
a piacere chiesta porta a porta da un chie-
richetto della parrocchia rionale; abolizione 
della giustizia municipale con assoluzioni 
ad personam a seconda del reddito lordo 
annuo.
Tornare a un’intesa col Pd, invece, non pare 
fattibile: sia perché è stato velatamente 
escluso dai rappresentanti locali del parti-
to, sia perché, in verità, nonostante tutt’un 
servizio straordinario di polizia veterinaria 
messa in moto tra strade e campagne, non 
s’è trovato un solo leopardo da smacchiare 
(al massimo un dalmata in località Fasanara, 
ed era pure meticcio).
A questo punto, è ovvio, non gli resterà che 
tentare l’approccio con la forza politica più 
innovativa e rivoluzionaria del momento: 
l’M5S, ovvero – come li ha ribattezzati il 

popolo – i famosi grillini. Qua in città, tra 
attivisti e simpatizzanti, già se n’è creato un 
corposo grappolo di seguaci, e come in ogni 
altra parte d’Italia la cosa è destinata a cre-
scere in maniera esponenziale.
Il problema, in verità, sarà adeguarsi alle 
poche ma tassative regole previste per en-
trare nel movimento: parlarsi solo tramite 
chat (anche a tavola), spostarsi esclusiva-
mente con mezzi pubblici (per raggiungere 
il Castelluccio è prevista una seggiovia dal-
lo stadio Sant’Anna), preferire, nell’ordine: 
il B&B all’albergo, la stanza ammobiliata 
al B&B, la stanza senza mobili alla stanza 
ammobiliata, il sottoponte del Tusciano alla 
stanza senza mobili.
Una volta abbracciata questa dottrina, in 
pratica, Santomauro potrebbe tranquilla-
mente auspicarsi di essere il primo sindaco 
grillino di Battipaglia; col vantaggio, sta-
volta, di avere alle spalle una maggioranza 
solida e senza vezzi migratori. Due soli gap, 
al momento, ostacolerebbero la sua decisio-
ne definitiva: il fatto di potersi mostrare in 
pubblico solo con tuta e cappuccio integrale 
(ma pare che abbia già patteggiato la varian-
te “passamontagna e pigiama d’acrilico”), e 
la necessità, di tanto in tanto, di urlare un 
“vaffa” a chiunque gli si trovi a portata di 
voce. Che poi, in realtà, è quello che gli ver-
rebbe da fare pure adesso.

Ernesto Giacomino
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Liguori: mobilitiamoci contro il degrado
Caro direttore,
scrivo al suo giornale, che leggo sempre 
con piacere ed interesse, per manifestare 
la mia insoddisfazione e il mio sconforto di 
cittadino. Un senso di malessere che suscita 
sentimenti mai provati prima: vergogna per 
l’appartenenza alla mia comunità, alla mia 
città, imbarazzo nel dirmi battipagliese.
Purtroppo il degrado generale in cui siamo 
costretti a vivere è diventato insostenibi-
le; e sento forte la necessità di denunciare 
pubblicamente quello che è sotto gli occhi 
di tutti. Cumuli di immondizia stazionano 
perennemente nelle strade della periferia e 
discariche a cielo aperto attentano alla sa-
lute di chi abita questi quartieri. Neanche il 
“salotto buono” della città è salvo dall’in-
differenza di chi l’amministra. Muri e mo-
numenti sono imbrattati da scritte, atti di 
vandalismo fanno bella mostra di sé nell’in-
differenza generale; per non parlare delle 
condizioni disastrose del manto stradale di 
numerose vie cittadine, nelle quali spesso 
si aprono delle vere e proprie “voragini”.  
Battipaglia è anche le sue campagne, la sua 
coste, il mare che è ridotto a un liquido ver-
dastro e maleodorante a cornice di spiagge 

colme di rifiuti e di una pineta ormai di-
strutta e pericolosa! Chi ci amministra, chi 
deve solo gestire questo nostro patrimonio 
nel modo corretto, pare essere interessato 
ad altri problemi: nomine, incarichi, equili-
brismi con i vari partiti!
Io ho conosciuto una città diversa, e sono 
conscio delle potenzialità della gente che 
la abita, amo Battipaglia, profondamente, e 
vederla decadere mi ferisce. Battipaglia me-
rita una governance diversa, merita atten-
zione, preoccupazione per la sua vivibilità.
Sono sempre stato orgoglioso di essere bat-
tipagliese, pretendo da chi ci amministra, 
la possibilità di esserlo ancora. È ora di ri-
svegliarci dal torpore e ribellarsi a questo 
scempio. È ora di ricordare che la nostra 
è stata una città bella e prospera, che ab-
biamo diritto ad essere amministrati da per-
sone scrupolose, attente alle reali necessità 
dei cittadini e che i giovani di questa città 
hanno diritto ad un futuro.
La mia è una denuncia che si appropria 
della forza di un urlo, di un cittadino ai 
cittadini.

Armando Liguori
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Santomauro e le lacrime di coccodrillo
Orazio Tedesco e Ivan Corrado mollano Santomauro, il sindaco si dice sorpreso e amareggiato ma non ha timori per la tenuta della maggioranza

«Sono amareggiato e con umiltà voglio chie-
dere scusa ai consiglieri Tedesco, Corrado e 
tutti gli altri, se qualche volta non ho pre-
stato orecchio alle loro richieste». È con 
queste parole che il sindaco Santomauro ha 
ufficialmente aperto la crisi politica iniziata 
con l’ultimo consiglio comunale.
Era da tempo, infatti, che si attendeva l’uffi-
cializzazione della fuoriuscita dalla maggio-
ranza di Orazio Tedesco e Ivan Corrado e, 
già dalla riunione di maggioranza, era emer-
sa la volontà dei due consiglieri di defilarsi.
Una scelta, quella di Tedesco e Corrado, 
che segue due percorsi diversi: il primo più 
volte era andato all’opposizione, per poi 
tornare puntualmente in maggioranza. Il 
secondo, invece, è sempre stato un soste-
nitore dell’amministrazione Santomauro. 
Questa volta, però, le cose appaiono diverse. 
Corrado, dal canto suo, ha attaccato con pa-
role durissime l’amministrazione, negando 
la possibilità di un appoggio, nel caso in cui 
la maggioranza sia in difficoltà. Sul fronte 
Tedesco, il capogruppo del Pdl, Giuseppe 
Provenza, invece, si è affrettato a far presen-
te che il consigliere ex Pd ed ex  Udc ha già 
fatto richiesta di entrare nel Pdl. Un gesto 
che è stato sottolineato dallo spostamento 

fisico effettuato dal consigliere, che così ha 
abbandonato il suo storico posto al fianco 
del fidato D’Acampora, per andare ad occu-
pare la poltrona alla destra di Falcone.
Lo stesso capogruppo Provenza, inoltre, 
ha aggiunto che ci sarebbero altri pronti ad 
abbandonare la maggioranza: «Altri ancora 
vorrebbero lasciare il sindaco Santomauro, 
ma ancora non possono per via di interes-
si personali». Ma il capogruppo è raggiante 
anche perché è finalmente riuscito a impor-
re il suo giogo a personaggi politici come 
Motta e Tozzi. Ed è proprio fra questi due 
che è scoppiata la polemica, con il primo 
che ha chiesto al secondo di chiarire la sua 
posizione a sostegno di Fratelli d’Italia: «Mi 
sarei aspettato una posizione chiara da parte 
del Presidente – ha detto Motta a Tozzi, il 
quale non le ha certo mandate a dire – Non 
sapevo che ora Motta era il nuovo capogrup-
po». Uno scontro che ricorda molto da vici-
no il dualismo Berlusconi-Fini.
Anche sul fronte Giunta, gli equilibri sem-
brano destinati a mutare. Oltre alle voci 
di ritiro delega circolate sul nome dell’as-
sessore Mirra, pare sgradito a più di un 
Consigliere, potrebbe presto giungere la 
richiesta di riequilibrio secondo l’attuale as-

setto in Consiglio comunale. Santomauro, 
da questo punto di vista, è parso attendista: 
«Per ora – ha dichiarato il giorno dopo la 
débâcle – attendiamo di vedere cosa succe-
de e, qualora ci sia qualche richiesta, valu-
teremo il da farsi». Tuttavia, le voci di un 
rimpasto si fanno sempre più insistenti e, al 
fianco del nome di Mirra, anche quello di 
Cuozzo pare in discussione.
Il sindaco appare sereno: «Parlare di crisi – 
ha dichiarato – è avventato: la maggioran-
za, per ora c’è ancora e, sebbene mi siano 
oscure le ragioni politiche o personali che 
hanno spinto i due consiglieri fuori dal-
la maggioranza, ho motivo di credere che 
non ci saranno altre defezioni in consiglio 
comunale». Il problema più grande del sin-
daco, infatti, resta il bilancio da approvare 
prossimamente. Questo sarebbe a tutti gli 
effetti, l’ultimo atto importante per l’ammi-
nistrazione Santomauro, approvato il quale 
potrebbe dirsi formalmente chiusa. 
L’obiettivo di Santomauro, quindi, è quello 
di trovare una maggioranza disposta a vo-
tare l’ultimo atto di questa consigliatura, 
preparando così una campagna elettorale da 
vincitore morale. Resta, però, da capire qua-
le sarà la forza politica disposta a raccoglie-

re un nome, quello di Santomauro, ormai 
poco spendibile. Udc e Pd, per ora, restano 
a guardare il sindaco travestito da coccodril-
lo, che dopo aver sbranato le sue creature, 
piange le sue lacrime più amare.

Marco Di Bello

Dopo l’industria in crisi anche il commercio

La nascita della Battipaglia che oggi cono-
sciamo può essere datata orientativamente 
all’inizio degli anni Cinquanta. Fu in questo 
periodo, infatti, che il nostro territorio diven-
ne oggetto di un forte flusso migratorio, che 
trasformò una colonia rurale in una moder-
na città, grazie anche all’industrializzazione 
massiccia del territorio che si registrò a par-
tire dagli anni Settanta, portando Battipaglia 
a essere segnalata nel 1986 come uno tra i 
cento comuni d’Italia economicamente più 
vivaci.

La storia, però, offre sempre spunti di rifles-
sione, in particolare la storia battipagliese di 
quegli anni: la sommossa del 9 aprile 1969 
fu forse un’avvisaglia di quanto sarebbe av-
venuto negli anni a seguire. L’insurrezione 
in cui persero la vita due persone, infatti, 
convinse gli industriali della manifatturiera 
del tabacco e dello zucchero a riaprire. Ma 
era solo un’apertura a tempo. E il tempo, 
si sa, mette a nudo tutte le difficoltà. Così, 
nel corso degli anni, molte industrie mani-
fatturiere finirono comunque per chiudere. 
Oggi assistiamo alla continua dilapidazione 
del nostro patrimonio industriale. Solo po-
chi giorni fa, infatti, si è chiusa la vertenza 
Cooper Standard: l’ex Smae-Pirelli, suc-
cessivamente Metzeler, ha dato da mangiare 
a molte generazioni di questa terra. Oggi, 
però, stenta e i suoi lavoratori sono costretti 
ciclicamente a indire qualche sciopero per 
non vedersi sottrarre il lavoro.
Come dimenticare, poi, l’Alcatel-Lucent. 
Anche in questo caso si parla di un’azienda 

che ha dato lavoro a tanti battipagliesi e non 
solo. Un’azienda che oggi è presente sul 
territorio solo con i reparti di ricerca, iro-
nia della sorte, l’ambito che in Italia tira di 
meno e che all’estero rappresenta uno dei 
primi fatturati degli stati.
Last, butnot least, la Paif, che solo pochi 
giorni fa ha manifestato – per mezzo delle 
proprie rappresentanze sindacali – le diffi-
coltà di proseguire nella produzione. Eppure 

parliamo di una delle più importanti aziende 
battipagliesi. 
Infine, la profonda crisi del commercio. 
L’amministrazione Santomauro continua 
a predicare che il commercio battipagliese 
è fiorente. Dati alla mano, non si può che 
dargli ragione: il saldo tra chiusure e aper-
ture di esercizi commerciali, infatti, risulta 
positivo. Tuttavia, è evidente che il centro 
cittadino – indipendentemente dalla Ztl – si 
stia svuotando progressivamente: per veri-
ficarlo, basta contare il numero di saracine-
sche chiuse. Una valutazione corretta, poi, 
dovrebbe tenere anche del livello qualitativo 
degli esercizi: se chiude un grande atelier di 
abbigliamento e, al suo posto, aprono due 
negozi di sigarette elettroniche, risulta evi-
dente che il livello complessivo del com-
mercio ha perso qualcosa. 

Marco Di Bello

Il sindaco Santomauro
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Comune: la parola d’ordine è innovare
Incontriamo la dottoressa Maria Tripodi, segretario generale del Comune, in prima linea nell’attività di semplificazione amministrativa e informatizzazione

È arrivata al Comune di Battipaglia nel set-
tembre del 2009, chiamata dal neo eletto 
sindaco Santomauro a ricoprire l’impor-
tante incarico, ed è stata subito destinataria 
di una eredità complessa: quasi un anno di 
commissariamento, una città che stenta a 
decollare e una situazione finanziaria quan-
to mai difficoltosa; ma la dottoressa Tripodi, 
veterana del ruolo, non si è fatta certo in-
timorire: «Ben altre battaglie affrontiamo 
ogni giorno noi donne!», ci dice sorridendo. 
E allora, per conoscerla meglio, le chiedia-
mo subito quali sono le difficoltà che deve 
affrontare una donna che occupi un ruolo 
chiave nel mondo della pubblica ammi-
nistrazione. «La P.A. italiana è ancora per-
meata da un obsoleto maschilismo, a tutti i 
livelli. Altro che pari opportunità… in realtà 
l’intera struttura è pensata e dimensionata 
sui maschi, dagli orari di servizio agli spazi 
di lavoro. Credo che tutte le donne che oc-
cupano posti dirigenziali patiscano lo stesso 
trattamento, e possano capire cosa intendo… 
si tratta di un sottile e costante tentativo di 
delegittimazione da parte degli uomini, che 
mal sopportano il nostro nuovo ruolo. Una 
donna nella p.a. è come un’abile equilibrista, 
impegnata sul filo del perenne barcamenarsi 
fra delegittimazione e dimostrazione delle 
proprie capacità. Tutto questo è vecchio, su-
perato, ma in Italia si stenta a liberarsene».
Ha un piglio deciso la segretaria generale: 
calabrese di nascita, salernitana di adozione, 

due figli, l’aveva-
mo incontrata per 
la prima volta nel 
2010 quando ave-
va presentato dal-
le pagine del nostro giornale il PGS (Piano 
Generale di Sviluppo), importante strumento 
di programmazione che per la prima volta ve-
niva approvato a Battipaglia. Da allora molti 
altri passi sono stati fatti, soprattutto nell’am-
bito dell’innovazione: è di poche settimane fa 
la notizia che il Comune di Battipaglia è stato 
il primo in provincia a stipulare un contrat-
to in formato elettronico. «In realtà credo 
siamo stati fra i primissimi comuni addirittu-
ra in tutta Italia, a giudicare dalle telefonate 
che riceviamo ogni giorno da altri comuni 
anche del nord» ci dice orgogliosa. «Ci chie-
dono aiuto per applicare la nuova normativa 
sui contratti in formato digitale. In realtà la 
procedura di innovazione della p.a. ha avuto 
un’accelerazione enorme, e non sempre è fa-
cile star dietro a tutto! L’informatizzazione, 
per esempio, è stata per noi una grande sfida: 
oggi, dopo due anni e mezzo di lavoro e gra-
zie alla collaborazione con il Dipartimento di 
Informatica R. M. Capocelli  dell’Universi-
tà degli Studi di Salerno, siamo in grado di 
eliminare l’uso della carta: tutti i documenti 
circolano in formato elettronico e le comuni-
cazioni con gli altri enti avvengono via PEC 
(Posta Elettronica Certificata), con notevole 
risparmio di soldi e tempo! Per questo e per 

altri traguardi colgo l’occasione per ringra-
ziare i miei collaboratori, gli informatici e so-
prattutto tutti i dirigenti che sono stati attori 
di questo delicato processo di cambiamento. 
Poi c’è il Ciclo della performance, per il 
quale siamo stati premiati al Forum P.A. di 
Roma,  che renderà verificabili da parte dei 
cittadini i risultati conseguiti di volta in volta 
dall’Amministrazione. Destinatario di questi 

progetti è sempre e solo 
il cittadino: è il cittadino 
che viene messo al centro 
della dialettica istituzio-
nale, il cittadino che dal 
suo computer deve poter 
accedere ai servizi comu-
nali, ma anche verificare 
che stiamo facendo quel-
lo che lui si aspetta da 
noi!»
Si sente parlare di 
Piano trasparenza e an-
ticorruzione, di un nuo-
vo sistema dei controlli 
di cui è responsabile il 
segretario comunale, 
cosa sta cambiando nel-
la p.a.? «Queste novità 
legislative rappresentano 

per noi un’occasione imperdibile per aprire 
completamente la macchina amministra-
tiva. Stiamo potenziando la possibilità del 
cittadino di valutare i servizi del Comune 
attraverso nuovi sistemi di rilevazione della 
soddisfazione secondo standard di qualità 
stabiliti dalla Carta dei Servizi (anche per 
le Società partecipate) attraverso il box se-
gnalazioni al comune sul sito istituzionale, e 
grazie alla piattaforma web Decoro Urbano. 
Mi piace ricordare che, proprio sulla base 
delle segnalazioni dei cittadini, abbiamo 
migliorato il servizio di mensa scolastica 
e negoziato alcuni punti del Puc. Inoltre, in 
qualità di responsabile del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, voglio creare 
uno strumento efficace per prevenire qua-
lunque tipo di azione non legale. Inoltre as-
solveremo a tutti gli obblighi di trasparenza 
pubblicando a tempo indeterminato sul sito 
web tutti gli atti prodotti dal Comune». 
In città lei si sta guadagnando fama di 
essere paladina dei diritti dei cittadini. 
In molti si sono rivolti a lei per annose 
questioni ottenendo ascolto e, spesso, an-
che la soluzione. «Non sempre è possibile 
dare una soluzione. Ma la mia idea è che 
nessun battipagliese debba uscire dalla casa 

comunale senza essere stato ascoltato. Se è 
nel giusto, l’istituzione deve accoglierne le 
istanze e risolvere i problemi».
E cosa può dirci della situazione delle 
casse comunali? «Abbiamo attivato con 
successo la procedura di riequilibrio finan-
ziario, e questo è un passo importante: ab-
biamo buone speranze che il Ministero pos-
sa accogliere le nostre richieste e concederci 
quel prestito che ci consentirà di superare 
le criticità del nostro bilancio, per prose-
guire nell’opera di risanamento già avviata 
dall’amministrazione Santomauro».
Quali sono le sue impressioni sulla nostra 
città dopo tre anni e mezzo?
«Battipaglia è una città che merita di diven-
tare modello e guida per la Piana del Sele, e 
perciò è necessario che la politica programmi 
a medio e lungo termine per costruire seria-
mente lo sviluppo e la crescita economica, 
sociale e occupazionale. Questo è stato l’im-
pegno del sindaco Santomauro in questi anni, 
e sono certa darà frutti. La congiuntura eco-
nomica è tremenda, ma ho potuto verificare 
di persona l’operosità dei battipagliesi».
Lei è donna a 360 gradi, moglie, madre 
e professionista: come concilia questi tre 
ruoli?
Il sorriso ora è più ampio: «Questa è una gran 
bella domanda; e la risposta è: in realtà non 
lo so! O meglio: so di essermi sempre pensa-
ta così, di aver dato per scontato di poter rea-
lizzarmi nel lavoro, e non ho mai temuto che 
il mio essere donna me lo potesse impedire. 
Essere madre, moglie e segretario comunale 
non è facile. Ma se le cose le fai con passio-
ne, alla fine ci riesci. Certamente devo ringra-
ziare i miei, mio marito e i miei due splendidi 
ragazzi. E so che, alla fine, anche loro non 
potrebbero mai immaginarmi una persona 
diversa con una professione diversa». 

Francesco Bonito

le pagine del nostro giornale il PGS (Piano per noi un’occasione imperdibile per aprire 

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
12 aprile

La d.ssa Maria Tripodi
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DERMALIGHT
IL FUTURO 
DOPO LA CERETTA

TRATTAMENTO EPILAZIONE

TRATTAMENTO ANTI-MACCHIE

CHE COS’È?
Dermalight è un apparacchio estetico 
altamente tecnologico studiato per 
l’liminazione dei peli super�ui

www.ortopediafontana.it - email: info@ortopediafontana.it
Tel. 0828 307855 / 329 2508707 / 0828 303314

Via Paolo Baratta, 136/140 - BATTIPAGLIA

PRODUZIONE AUSILI ORTOPEDICI SU MISURA
SISTEMI DI POSTURA - BAROPODOMETRIA

Per rispondere al sondaggio vai su www.nerosubianco.eu (homepage o sezione SONDAGGI)

Chiude il Maxi Futura di via Plava, protestano i clienti

Il Maxi Futura di Battipaglia in via Plava è 
destinato alla chiusura definitiva a fine marzo.
É partita una grossa mobilitazione da parte 
di tutti noi clienti per far sì che i proprieta-
ri possano cambiare idea (petizione popo-
lare con raccolta firme, e continui contatti 
con l’azienda tramite telefonate ed e-mail). 
Ci chiediamo il perché di questa decisione vista 

la posizione in una zona molto centrale e facil-
mente raggiungibile sia a piedi che con l’auto. 
Siamo tutti molto affezionati ai dipendenti del 
Maxi Futura di via Plava e confidiamo in un 
ripensamento da parte dell’azienda.

I clienti del Maxi Futura di via Plava

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Zona a traffico limitato:  
al sondaggio vince il sì

La questione zona traffico limitato non è 
ancora giunta alla conclusione e come ave-
vamo preannunciato sulle pagine di questo 
giornale l’Amministrazione di Battipaglia, 
in collaborazione con Confcommercio e 
Confesercenti, ha indetto un sondaggio in-
formale rivolto a tutti i cittadini per cono-
scere quale fosse il loro parere in merito alla 
chiusura al traffico di via Mazzini e di via 
Paolo Baratta. I punti di raccolta sono stati 
dislocati nei principali quartieri della città: 
Taverna, Serroni, Belvedere e Sant’Anna, 
ma la maggiore affluenza si è avuta in 
Piazza Aldo Moro. 
I votanti sono stati 703 e l’85% di questi ha 
votato positivamente rispetto alla chiusura del-
la strada anche se le polemiche pre e post voto 
non si sono risparmiate. Questi i commenti più 
frequenti: «La pubblicizzazione dell’evento è 
risultata insufficiente per le zone periferiche; il 
quesito non è stato adeguatamente sviscerato 
per rendere note le motivazioni delle due parti 
in causa: amministrazione e commercianti; nel 
caso dovesse vincere il “sì” la polizia munici-
pale avrà la forza per gestire la ZTL?; esistono 
segnaletiche e parcheggi adeguati?». Queste 
ed altre perplessità hanno visto protagonisti i 
cittadini: quasi nessuno, infatti, ha votato per 
il sì o per il no a cuor leggero e ognuno ha 
aggiunto un proprio commento personale al 
lapidario quesito. 
Anche l’Associazione di Promozione Sociale 
Mariarosa ritiene che: «una zona a traffico li-
mitato, potrebbe produrre tantissimi benefici 
per i commercianti e per l’immagine della 

città, ma solo se organizzata e pianificata. 
Insomma si deve cercare di far vivere la zona 
interessata e creare quindi delle attrazioni, 
dei diversivi per le vie del centro, in modo da 
favorire la curiosità dei cittadini battipaglie-
si ed alimentare quel flusso di visitatori che 
vengono da paesi limitrofi». 
Anche durante il consiglio comunale del 20 
marzo scorso, vi sono stati riferimenti da 
parte dei consiglieri. Fra questi, Orlando 
Pastina, che a più riprese ha rinfacciato ai 
commercianti di non aver suggerito le mi-
gliorie tanto sbandierate: «La verità – ha det-
to Pastina – è che i commercianti hanno fatto 
passare il tempo, e ora la ZTL si rifarà senza 
alcun cambiamento, perché non ci sono stati 
dati suggerimenti». Anche il Sindaco è torna-
to sull’argomento: «L’unico modo per ripor-
tare il commercio a Battipaglia – ha detto il 
primo cittadino – è quello di animare la stra-
da. Noi ci impegneremo per questo». 
Ciò che si evince davvero è il desiderio dei 
cittadini di avere degli spazi della città da 
vivere insieme. 
Quindi ZTL sì, ma con qualcosa in più che 
la renda appetibile, un sì con una condizio-
ne, poiché è impensabile che la sola chiusu-
ra del corso principale possa risolvere con-
temporaneamente il problema commercio, 
quello dell’inquinamento e della vivibilità 
della città. 

Lucia Persico

Premiato il libro di 
Leonardo Mastia

Lo scorso anno Nero su Bianco ha pubblicato 
una recensione del libro dell’avvocato batti-
pagliese Leonardo Mastia Il viale degli ange-
li Boulevard Sérurier, esprimendo il più vivo 

apprezzamento per la capacità dell’autore di 
trattare un tema così scabroso con una prosa 
leggera, mai ridondante, tale da rendere,  con 
tratto efficacemente letterario, immagini vive 
e reali dei luoghi e delle persone. 
All’opera, che era stata selezionata per 
Premio Internazionale Tulliola – XXI edi-
zione, è stato attribuito il terzo premio nella 
sezione narrativa.
L’ importante riconoscimento da parte del-
la prestigiosa Associazione che organizza 
annualmente il Premio Internazionale e 
che, di recente, è stata insignita anche della 
Medaglia della Presidenza della Repubblica, 
conferma il talento di chi, scaraventato 
nell’universo letterario da un evento dolo-
rosissimo, è riuscito fin dalla prima opera 
ad imporsi all’attenzione dei lettori e degli 
addetti ai lavori per la sobrietà dello stile, la 
capacità di scuotere l’anima, di scorrere per 
immagini, fotogramma dopo fotogramma il 
doloroso percorso di uomo e di padre.

Daiberto Petrone
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

6 marzo 
Degrado, crolli e rifiuti all’interno dell’ex 
Tabacchificio, dove sono ospitati an-
che gli uffici di Alba Ecologia, Nuova 
Manutenzione e della Polizia Locale. Nei 
capannoni è possibile intravedere un po’ di 
tutto: insegne pubblicitarie di esercizi com-
merciali, un consistente numero di segnali 
stradali vecchi e nuovi, attrezzatura d’uffi-
cio obsoleta come stampanti e monitor, tra 
l’altro rifiuti pericolosi per l’ambiente e per 
la salute dell’uomo. Vi è perfino un mezzo 
di Alba, privo di ruote e delle portiere, cor-
roso dalla ruggine. Si aggiunga, inoltre, che 
la struttura internamente è al limite della 
sicurezza, essendo crollato il tetto in varie 
parti. Tutto ciò sicuramente non favorisce 
la vendita dell’immobile che il Comune sta 
tentando di piazzare per la cifra di 6 milioni.

– Donna scippata in pieno centro. È 
successo in via del Centenario, dove due 
banditi con il volto coperto, a bordo di un 
motorino, hanno affiancato una signora e, 
minacciandola con un taglierino, le hanno 
strappato la borsa contenente 2.500 euro. 
La signora, infatti, era da poco uscita da un 
istituto bancario ed era evidentemente stata 
seguita dai due balordi, che hanno atteso il 
momento opportuno per aggredirla. Inutile 
la segnalazione ed il successivo intervento 
dei Carabinieri, in quanto i malviventi si 
erano subito dileguati.

7 marzo
È stato condannato a tre anni e due mesi, 
con rito abbreviato, il 23enne corriere della 
droga Angelo Verrone. Il giudice dell’u-

dienza preliminare del Tribunale di Salerno, 
Donatella Mancini, ha pronunciato la sen-
tenza di condanna, applicando la riduzione 
di un terzo della pena edittale. I fatti risal-
gono ad ottobre dello scorso anno, allorchè 
Verrone fu bloccato all’uscita dell’autostra-
da A3 di Battipaglia da Polizia e Carabinieri 
che, perquisendo la sua auto, trovarono, ben 
occultati nel bagagliaio, tre chili e mezzo 
di hashish, divisi in 35 panetti, pronti per la 
distribuzione.
– Mario Capriglione, vent’anni, originario 
di Bellizzi, ma residente al rione Turco di 
Battipaglia, malgrado fosse agli arresti do-
miciliari, continuava a gestire lo spaccio 
di droga. Infatti i Carabinieri del Nucleo 
Operativo lo hanno colto in flagranza e lo 
hanno trasferito alla Casa Circondariale  
di Fuorni su ordine del Tribunale di 
Sorveglianza di Salerno.

11 marzo
I Carabinieri del Nucleo Radiomobile del-
la Compagnia di Battipaglia hanno denun-
ziato in stato di libertà alla Procura della 
Repubblica di Salerno due cittadini stra-
nieri, M.V. 40enne ucraino e M.C., 21enne 
rumeno, per guida senza patente. I due 
motocicli sono stati sottoposti a sequestro, 
mentre il rumeno è stato denunziato anche 
per ricettazione, poiché il motociclo in suo 
possesso è risultato oggetto di furto perpe-
trato a Salerno nello scorso mese di dicem-
bre. Il motoveicolo, del valore di circa 2500 
euro, è stato quindi restituito al legittimo 
proprietario.
– Due ladri, intercettati dalla Polizia, ab-
bandonano la refurtiva e si danno alla 
fuga. Si è verificato ieri notte in via Spineta, 
dove una Volante del locale Commissariato, 
in normale servizio di pattugliamento, ha 
notato un’auto sospetta con due persone a 
bordo e ha deciso di fermarla. Il conducente 
del veicolo ha tentato di sottrarsi ai control-
li, dandosi ad una precipitosa fuga. Inseguiti 
dalla Volante, ai due non è rimasto altro 
che abbandonare l’auto e darsi alla fuga nei 
campi. All’interno del veicolo gli agenti 
hanno rinvenuto circa 500 litri di gasolio si-
curamente provento di furto. Sono in corso 
indagini per risalire all’identità dei ladri e 
delle persone derubate.
– Scatta l’allarme in città per banconote 
false smerciate nei negozi. Numerosi com-
mercianti hanno denunziato di aver ricevuto 
in pagamento biglietti contraffatti da 50 e 
20 euro che, malgrado l’alterazione piutto-
sto grossolana, hanno ingannato i riceventi. 

I Carabinieri sono al lavoro per scoprirne la 
provenienza e la centrale di contraffazione.

12 marzo
Un marocchino di 45 anni è stato fermato 
in via Italia dagli agenti del Commissariato 
della Polizia di Stato di Battipaglia perché, 
ubriaco, infastidiva i passanti. Dopo le 
formalità di rito il marocchino, che risulta 
senza lavoro, è stato accompagnato presso 
il centro di accoglienza di Crotone, da dove 
verrà rimpatriato al luogo di origine.

– Tenta il suicidio tagliandosi le vene dei 
polsi e del collo ed è soccorsa dal marito e 
dagli uomini del 118. Una donna di 59 anni, 
residente in via del Centenario a Battipaglia, 
infermiera presso il Ruggi D’Aragona di 
Salerno, madre di due figli, è stata trovata 
dal marito in un lago di sangue, dopo che 
con un bisturi si era tagliata le vene dei pol-
si e del collo. È stata prontamente soccorsa 
dal 118 che ha provveduto al primo inter-
vento e l’ha poi condotta presso l’ospedale 
di Battipaglia, dove è stata ricoverata nel re-
parto di rianimazione, in imminente perico-
lo di vita. Sull’episodio indagano gli agenti 
del Commissariato di P.S., che avrebbero 
accertato che la donna da diverso tempo sa-
rebbe afflitta da una profonda depressione.
– Sono stati assolti i due carabinieri della 
Stazione di Battipaglia che nel 2003 furono 
accusati di violenza sessuale e molestie te-
lefoniche ad una donna conosciuta nel corso 
del servizio elettorale ad un seggio. I ma-
rescialli Carmine Gallo e Daniele Perrucci, 
già prosciolti in udienza preliminare dai re-
ati più gravi, sono ora stati prosciolti dal-
la seconda sezione penale del Tribunale 
di Salerno anche dall’accusa di peculato, 
formulata nei loro confronti perché si rite-
neva che, per le molestie a mezzo telefono,  
avessero utilizzato la linea telefonica dei 
Carabinieri. 

13 marzo
È morta in ospedale la donna che aveva 
tentato il suicidio tagliandosi le vene dei 

polsi e del collo. Malgrado il tempestivo 
intervento del 118 e dei medici dell’ospe-
dale Santa Maria della Speranza, che l’ave-
vano sottoposta ad un intervento operatorio 
d’urgenza, a causa della gravità delle feri-
te e del troppo sangue che aveva perso, la 
donna è deceduta nella notte nel reparto di 
rianimazione.
– Sei indagati, tutti battipagliesi, per falsi 
incidenti per ottenere gli indennizzi dalle 
compagnie assicurative. Su imput di un’a-
genzia assicurativa i carabinieri della locale 
Compagnia hanno scoperto tre falsi sinistri 
con sei persone coinvolte, ora indagati per 
truffa e falso ideologico. È stata individua-
ta anche la mente delle truffe ai danni delle 
assicurazioni, un battipagliese che figurava 
in tutti e tre i falsi incidenti, ora come con-
ducente, ora come passeggero. La truffa ai 
danni dell’assicurazione ammonta a circa 
15.000 euro.

14 marzo
– Al bar Pierino vinto un milione di euro 
al gratta e vinci. È giunta la comunicazione 
ufficiale da parte di Lottomatica di una vin-
cita di un milione di euro verificatasi circa 
due mesi fa presso il noto locale di Taverna 
Maratea, all’intersezione con la statale 18, 
di cui è titolare Massimo Inverso. La vinci-
ta è stata percepita attraverso un tagliando 
da 10 euro del Mega Miliardario. Ignoto, e 
difficilmente identificabile, il fortunato gio-
catore, sia per il tempo trascorso, sia per i 
numerosi avventori, anche di passaggio, che 
si fermano nel locale.

– Falso cieco percepiva una indennità di 
800 euro al mese. La Guardia di Finanza del-
la Tenenza di Battipaglia, a seguito di lunghe 
indagini e pedinamenti, che hanno permesso 
di acquisire un corposo dossier, ha denunzia-
to per truffa aggravata e continuata ai danni 
dello stato un falso cieco che da sette anni 
percepiva dall’Inps una indennità per la sua 
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Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

presunta menomazione. I finanzieri hanno 
documentato una giornata tipo del finto inva-
lido, 74enne battipagliese che, pur munito di 
un bastone bianco, attraversava con sicurezza 
la strada, leggeva il giornale, guardava l’ora 
sull’orologio e montava in macchina senza 
alcun aiuto. L’uomo ha finora percepito inde-
bitamente circa 40.000 euro. Le attività inve-
stigative proseguono per accertare eventuali 
complicità della commissione medica e di 
altre figure professionali che abbiano even-
tualmente contribuito alla concessione della 
pensione di invalidità.
– i Carabinieri del Nucleo Operativo della 
Compagnia di Battipaglia hanno tratto in 
arresto per detenzione e spaccio di so-
stanze stupefacenti Giuseppe De Angelis, 
38enne incensurato di Matera. L’uomo è 
stato fermato dai CC a ridosso dello svinco-
lo autostradale cittadino ed avendolo trova-
to in possesso di tre dosi di hashish, hanno 
deciso di estendere la perquisizione a tutta 
l’autovettura. Sono così saltati fuori, na-
scosti sotto la leva del cambio della Lancia 
Ypsilon, 320 grammi di hashish diviso in 
oltre 1200 dosi pronte per essere smerciate.

15 marzo
La sezione Lavoro del Tribunale di Salerno 
ha respinto il ricorso presentato da 
Giorgio Cerruti, ex comandante della 
Polizia Locale di Battipaglia, avverso il 
provvedimento del sindaco Santomauro, 
che, a decorrere dal 9 ottobre dello scorso 
anno, lo aveva rimosso dall’incarico di co-
mandante, assegnandogli la dirigenza degli 
Affari Generali. Secondo il giudice del lavo-
ro non ci sarebbe stato danno erariale grave 
ed irreparabile nei confronti di Cerruti, in 
quanto è rimasto dirigente, pur se in un altro 
settore, senza essere declassato e mantenen-
do lo stesso trattamento economico. 

16 marzo
Due marocchini, Zaikri el Moustapha, di 40 
anni, e Thami Lefahayel, di 26 anni, residen-
ti a Campolongo di Eboli, sono stati tratti in 
arresto dai Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia perché colti in flagranza di furto 
di pannelli fotovoltaici. I CC, in servizio di 
perlustrazione nella zona industriale, hanno 
notato un furgone Fiat Scudo, risultato ruba-
to, fermo presso la fabbrica Gsn. Insospettiti 
ed appostatisi, hanno scoperto i due maroc-
chini che avevano smontato all’interno della 
fabbrica stessa numerosi pannelli fotovoltai-
ci. Intervenuti, hanno dovuto sostenere una 
colluttazione con i due, riportando lievi feri-
te, prima di immobilizzarli e trarli in arresto. 

La merce rubata, del valore di circa 60.000 
euro, e l’automezzo sono stati restituiti ai le-
gittimi proprietari.

18 marzo
Gli agenti del Commissariato do P.S. di 
Battipaglia, diretto dal vice questore ag-
giunto Antonio Maione, hanno notificato 
ad un giovane battipagliese di 25 anni, P.C., 
un provvedimento del gip del Tribunale di 
Salerno, in base al quale non dovrà avvi-
cinarsi all’ex fidanzata né frequentare gli 
stessi luoghi. L’indagine è partita proprio 
dalla denunzia di stalking presentata dal-
la ragazza, anche lei battipagliese, a seguito 
della quale i poliziotti avrebbero raccolto 
numerose prove a carico del giovane.

19 marzo
Una operazione a largo raggio, con control-
li stradali nei punti più nevralgici del terri-
torio battipagliese, è stata messa in campo 
dai Carabinieri della locale Compagnia, 
diretta dal capitano Giuseppe Costa. Con 
particolare attenzione è stato pattugliato 
il litorale battipagliese, tra Spineta e Zona 
Lago, dove è forte il fenomeno della pro-
stituzione. Fermati tre cittadini stranieri – 
M.V., 40 anni ucraino, M. C., 21 rumeno, 
K.H., 31 marocchino, tutti con precedenti 
penali – perché sorpresi alla guida di veicoli 
di provenienza furtiva. Per tutti è scattata la 
denunzia per ricettazione.

21 marzo
Un anziano è stato oggetto di una truffa 
nella propria abitazione, dove si sono pre-
sentati due falsi agenti assicurativi, chieden-
dogli 1.500 euro per il saldo di una polizza 
intestata al proprio figlio. Per convincere 
l’anziano hanno fatto anche ricorso ad una 
falsa telefonata con il figlio, che avrebbe 
confermato la necessità di pagare l’impor-
to richiesto. L’anziano aveva solo 150 euro, 
che ha consegnato ai due distinti signori sui 
50 anni. Ma questi, non contenti, hanno con-
vinto il malcapitato a recarsi in banca per 
prelevare la somma residua. Cosa che ha 
fatto, prelevando 1.200 euro che stava per 
consegnare ai falsi agenti. Si è salvato solo 
grazie al fortuito intervento di un amico che 
si è fermato a salutarlo. A questo punto i 
due truffatori, temendo di essere scoperti, 
si sono dileguati. Solo allora l’anziano si è 
reso conto di essere stato raggirato e non gli 
è rimasto altro che denunziare l’episodio ai 
Carabinieri, che indagano per giungere alla 
identificazione dei due truffatori.

22 marzo
Rogo all’impianto Stir. Un incendio è di-
vampato in una vasca deputata alla raccolta 
dei rifiuti indifferenziati prima della lavo-
razione, per cause ancora in corso di ac-
certamento. I Vigili del Fuoco, che hanno 
impiegato sette ore per spegnere l’incendio, 
non hanno ancora elementi per poter affer-
mare l’origine dolosa del rogo, ma neppure 
la escludono. I macchinari presenti all’inter-
no dell’impianto non sono stati danneggiati, 
per cui non è pregiudicato il funzionamento 
dello stesso. 

23 marzo
Brillante operazione dei Carabinieri 
in trasferta. I carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Battipaglia, 
diretto dal tenente Gianluca Giglio, hanno 
tratto in arresto a Giugliano, in provincia di 
Napoli, un pericoloso latitante appartenente 
al “clan degli scissionisti”. Le manette sono 
scattate ai polsi di Carmine Fusco, 39 anni, 
soprannominato “il chimico” perché addetto 
alla raffinazione della droga. Era latitante da 
gennaio scorso, quando la Procura di Napoli 
aveva emesso nei suoi confronti un mandato 
di cattura per una condanna a dieci anni e 
sette mesi per traffico di cocaina. I militari 
sono giunti al bunker in cui si nascondeva 
il boss seguendo un pusher dei Picentini. 
Penetrati all’interno dell’abitazione hanno 
trovato “il chimico” intento a confezionare 
dosi di cocaina. Nei locali sono stati rinve-
nuti e sequestrati 470 grammi di cocaina, 
nonché molto materiale necessario per il 
confezionamento delle dosi da immettere 
sul mercato.

L’ingresso dell’impianto Stir

Il giovane Chef battipagliese Claudio Graziano (nella foto con Gualtiero Mar-
chesi, il secondo da destra) ha partecipato a Colorno (Parma) alla festa per il 
compleanno del Maestro della Cucina Italiana Gualtiero Marchesi che ha com-
piuto 83 anni lo scorso 19 marzo. L’ALMA, la Scuola Internazionale di Cucina 
Italiana che ha sede nella cittadina emiliana, ha voluto celebrare il suo Rettore 
alla presenza dei docenti, degli studenti e di tutti i professionisti che hanno co-
struito in questi anni il successo e l’autorevolezza della scuola di formazione di 
eccellenza in Italia e nel mondo. Tra gli ottanta giovani Chef della scuola solo 
sei sono stati scelti per realizzare il menù della serata: tra questi il promettente 
Claudio Graziano (24 anni) che frequenta la prestigiosa accademia ALMA e che 
si sta distinguendo per capacità e professionalità.
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La paternità negata

Nel 2006 entra in vigore la legge sull’Affi-
damento Condiviso che regola le controver-
sie sui figli in caso di separazione. La legge 
ha voluto correggere i gravi errori del pas-
sato in cui prevaleva l’affidamento dei figli 
alla madre. Purtroppo però tale legge è stata 
applicata come nel passato in quanto è stata 
introdotta la figura del genitore collocato-
re individuato quasi sempre nella madre. 
Tutto ciò evidenzia che il padre non viene 
considerato come pilastro per la crescita dei 
figli, ma gli viene riconosciuto un ruolo pu-
ramente aggiuntivo di cui, teoricamente, la 
madre potrebbe fare a meno. 
I figli hanno bisogno per crescere di entram-
be le figure genitoriali. La figura materna 
specialmente nel primo periodo di vita del 
bambino è fondamentale in quanto si istau-
ra un rapporto di reciproca dipendenza, un 
legame simbiotico. E in questo contesto ini-
zia a diventare importante la figura paterna 
in quanto fornisce al bambino la possibilità 
di sperimentare anche un mondo diverso, 
estraneo alla figura materna che consiste nel 
percepire sé stesso al di fuori di lei. Tale se-
parazione è necessaria per un armonico svi-
luppo emozionale e relazionale e per l’affer-
mazione della propria identità. 
Il rapporto con la figura paterna deve essere 
intenso, fatto di contatto fisico, e di affetto; 
tuttavia per evitare di apparire come doppio-
ne della madre quello del padre deve essere 
condizionato, cioè il bambino deve matura-
re la convinzione che per ottenere ciò che 
desidera deve conquistarlo ciò è necessario 
per prepararlo ad affrontare le difficoltà del-

la vita. Nella figura del padre il bambino 
deve potersi identificare, il padre deve es-
sere per il figlio, modello da imitare deve 
fornirgli gli stimoli necessari affinchè possa 
traghettare nel mondo degli uomini. 
La figura paterna è sempre stata relegata 
in una posizione di secondo piano rispetto 
a quella materna, eppure ha un ruolo fon-
damentale nella vita dei figli, la sua presen-
za dà l’imprinting ai futuri rapporti con gli 
altri uomini, determinante per l’autostima. 
L’assenza del padre rende i figli passivi, ti-
morosi, deboli. 
Quando si verifica l’esclusione di un geni-
tore (quasi sempre il padre) dalla vita del 
minore, si parla di Sindrome di alienazio-
ne genitoriale (PAS), generatrice di danni 
psicologici e alterazioni dello sviluppo af-
fettivo del minore. Il genitore alienante, in 
genere la madre, per vendicarsi dell’ex part-
ner agisce sui figli. Si parla di Complesso 
di Medea, l’eroina della tragedia greca che 
per vendicarsi del marito uccide i propri fi-
gli; la madre in questo caso aliena i figli dal 
padre, quindi li uccide all’affetto e alle cure 
del padre, lasciandoli orfani di una compo-
nente essenziale per un loro sano e comple-
to sviluppo psico-affettivo. La madre agisce 
facendo il lavaggio del cervello al figlio con 
una campagna denigratoria nei confronti 
dell’altro genitore, trasferendo al minore i 
propri sentimenti negativi nei confronti del-
la controparte. Tale comportamento è in ge-
nere finalizzato all’allontanamento definiti-
vo e completo dell’ex coniuge dalla propria 
vita. L’obiettivo è distruggere la relazione 
tra padre e figlio. 
La PAS è una violenza, un abuso psicologi-
co ed emotivo, in quanto non solo produce 
nel bambino una alienazione permanente da 
un genitore affettuoso, ma anche turbe psi-
chiatriche. In questi casi è di fondamentale 
importanza ripristinare il rapporto interrot-
to, ristabilire quel legame naturale e indi-
spensabile che si instaura tra padre e figlio, 
ingiustamente reciso. Pochi sono i bambini 
“saggi” che riescono ad uscire  dalle spire di 
una madre Medusa che li avvolge con i suoi 
tentacoli inevitabili; molti i padri separati 
che si trovano deprivati dei loro figli perché 
forse non sono stati dei buoni mariti. 

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Bello vedere tanti giovani in Parlamento! E 
anche tante donne… In un Paese come l’Ita-
lia in cui ancora oggi se una donna è al potere 
e comanda è considerata bossy (prepotente) 
mentre se a comandare è un uomo si dice in-
vece che è un leader, piace sottolineare quali 
sono i partiti che hanno candidato in percen-
tuale più donne alle elezioni politiche: primo 
è il Partito Democratico con il 42% di donne, 
secondo SEL di Vendola con il 41%, terzo 
Ingroia con il 37%.

Abbiamo il nuovo Papa: Francesco, argentino, 
speriamo innovatore, certamente una sorpre-
sa! Non era in effetti fra i più quotati dagli 
implacabili  bookmaker del Regno Unito, che 
non si fermano nemmeno davanti alla santità. 
L’apertura del Conclave e l’attesa per la nomi-
na del nuovo Papa avevano fatto scatenare gli 
scommettitori. Dalle dimissioni di Benedetto 
XVI, Paddy Power riferisce che i suoi clien-
ti hanno speso ben oltre 500mila sterline, 
Ladbrokes parla di 10mila sterline. William 
Hill dice invece di aver raccolto scommesse 
nell’ordine di migliaia di sterline, da 50 di-
versi Paesi! Tra i porporati, il più quotato era 
Angelo Scola, dato 2 a 1. Al secondo posto 
risultava il ghanese Peter Turkson, dato 7 a 2, 
quindi al terzo il brasiliano Odilo Scherer. E 
poi c’è chi ha puntato sul nome del pontefice. 
Tra le previsioni più popolari Leone, Gregorio 
e Pio. Benedetto XVII non era quotatissimo, 
12 a 1. Mentre il primo papa Damiano era dato 
500 a 1.

Sempre dall’Inghilterra una simpatica notizia: 
il lupo perde il pelo ma non il vizio. È torna-

to in cella Stephen Cough, l’uomo britannico 
noto come il vagabondo nudo, che ha passato 
gli ultimi dieci anni a entrare e uscire di prigio-
ne per i suoi reiterati rifiuti a vestirsi. Cough 
è stato arrestato appena uscito da un tribunale 
di Southampton, nell’Inghilterra meridiona-
le, poiché indossava soltanto stivali, calze e 
uno zaino. Il giudice del tribunale da cui era 
uscito aveva appena emesso un’ordinanza in 
base alla quale il vagabondo deve “indossa-
re in pubblico indumenti sufficienti a coprire 
almeno i propri genitali e le proprie natiche”. 
Dal 2003 Cough, ex royal marine di 54 anni, 
ha compiuto nudo ben due viaggi per l’intera 
lunghezza del Regno Unito, venendo più volte 
arrestato e convocato in tribunali.

Un appello a tutti i fumatori: smettete di fu-
mare entro i 40 anni e vivrete in media 10 anni 
in più di quelli previsti da fumatori! Vale la 
pena pensarci seriamente: lo studio è stato 
fatto da un noto epidemiologo del Center for 
Global Health Research di Toronto, e rivela 
che i gravi danni prodotti dal fumo non sono 
del tutto irreversibili, dunque conviene sempre 
smettere, a qualunque età. Più presto lo si fa 
meglio è: se si smette tra i 45 e i 54 anni si 
ottiene la speranza di 6 anni di vita in più, e 
se l’addio alla sigaretta avviene tra i 55 e i 64 
anni di età l’aspettativa media è comunque di 
4 anni in più!

Allarmanti a questo proposito i dati sui fuma-
tori in Italia: sono 10,8 milioni i fumatori e 
80mila ogni anno le morti legate al fumo. Nel 
2012 sono state fumati ben 51 miliardi di siga-
rette e ne sono state vendute 85.500 tonnellate.

A proposito di dipendenze, i giovani e giova-
nissimi sono a rischio allarmante di dipendeza 
da social network e videogiochi! A Boston un 
padre è arrivato ad offrire alla figlia quattor-
dicenne un premio in denaro per incentivarla 
a smettere di andare su Facebook per 5 mesi!

Ma anche in Italia ci sono diversi campanel-
li d’allarme: secondo l’Eurispes il 32% degli 
adolescenti fra i 12 e i 18 anni naviga sui so-
cial network da 1 a 2 ore al giorno; il 23% per 
un’ora al giorno; il 22,8% naviga da 2 a 4 ore 
al giorno e il 16,2% naviga per più di 4 ore 
al giorno! Solo il 4,3% dei ragazzi in quella 
fascia di età non naviga affatto.

Medea uccide i suoi figli (Delacroix, 1862)

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare 
sulle spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li 
consentono di assicurare un buon isolamento acustico, 
proteggendo la vostra serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle 
intemperie, alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Maggiore sicurezza in caso di incendio
Il Pvc è ignifugo ed autoestinguente, ossia al contatto con 
le �amme non prende fuoco.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. 
L’isolamento termico che assicura non riduce solo le 
bollette del riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 
nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA
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I cinque sensi
a cura di Chiara Giorleo [FISAR Salerno]

Chef… che passione

Chef per passione, chef a domicilio. È questa 
la scelta di Antonello Martuscelli, un auto-
didatta ispiratosi negli anni ai maggiori chef 
italiani e non solo, in particolare Vissani di 
cui custodisce gelosamente un libro di oltre 
400 ricette che ha riprodotto una per una, così 
come Gennaro Esposito, non a caso allievo 
di Vissani. Dei due maestri sposa l’amore 
per la semplicità e per i profumi locali. Un 
ingegnere che, deluso in qualche occasione 
dal rapporto qualità-prezzo di alcuni ristoran-
ti, decide di prepararsi da se qualche piatto 
gustoso «per gioirne poi con le persone che 
mi circondano» ammette. Buon per noi! Una 
passione per gli esperimenti in cucina, ma 
quelli che riescono! Ed è quello che è succes-
so in una cena per pochi, pochissimi fortunati 
che Antonello ha organizzato per la FISAR. 
Piatti originali, equilibrati, vari e gustosi. 
Perfetto anche l’abbinamento con i vini, ga-
rantito dal gruppo di Alberto Giannattasio, 
delegato della provincia di Salerno, che ha 
consentito di esaltare sapori e aromi delle as-
sortite portate.
Ed è così che si sono susseguite le Proposte 
di Antonello come lui stesso le ha definite. 
Si è partiti con Cipolla caramellata con 
crema calda e fredda di parmigiano e sale 
rosa dell’Himalaya. Un gioco di contrasti, 
tra caldo e freddo, tra morbido e croccante 
con una cipolla ramata per niente prepon-
derante ma in equilibrio con il resto. Chissà 
se i grani di sale non fossero tali da restare 
in bocca troppo a lungo… E qualsiasi even-
tuale dubbio viene immediatamente smen-
tito dalla perfezione del piatto successivo: 
Uovo a 65 gradi impanato e fritto su fondu-
ta di provola affumicata e pane croccante. 
Ancora una volta un gioco di contrasti, più 
difficile però da realizzare: perfetta, infatti,  
la cottura dell’uovo che resta della giusta 
consistenza liquida all’interno in contrasto 
con il croccante dell’impanatura e del pane 

così come bilanciato dalla leggera aromati-
cità della provola.
I due antipasti sono stati abbinati alle bol-
licine di Ca’ del Bosco – Cuvée Prestige, 
sapientemente scelto dal sommelier della 
FISAR Alessandro Fasano.
Passiamo poi a 2 primi piatti diversi ma, ri-
peto, equilibrati anche questi: innanzitutto 
Ravioli con ripieno liquido alle vongole su 
zucchine e pinoli. Il ripieno liquido, come 
specificato in modo esplicito alla carta, im-
pone di mangiare i ravioli in un sol boccone 
consumando così un’esperienza inusuale. 
Zucchine e pinoli accompagnano delicata-
mente senza, in alcun modo, prevalere sul 
sapore di mare delle vongole. Ai ravioli 
abbiniamo il Quartara 2008 un Fiano la cui 
fermentazione avviene all’interno di otri 
terracotta (quartare) interrate nella bottaia 
della cantina di Lunarossa vini e passione, 
per poi fare un passaggio in legno che lo 
rende ancora più complesso. 
Proseguiamo con spaghetti di Gragnano al 
profumo di aglio, olio e peperoncino con 
gamberoni e lime (nella foto): notevole! A 
tale piatto abbiniamo un altro grande e ri-
nomato vino: Fior d’una di Marisa Cuomo, 
che ancora una volta garantisce aromaticità 
e persistenza notevoli. Stesso vino per un 
secondo particolare: millefoglie di filetto di 
maiale in crosta di speck con vellutata al 
tartufo, cottura perfetta come raramente si è 
in grado di fare con la carne di maiale.
Terminiamo con la crostatina di una gusto-
sissima spuma di ricotta di bufala con cre-
ma di pistacchi e cioccolato. che nonostante 
le dimensioni è stata spazzolata via da tutti..
Insomma Antonello ama giocare con le 
temperature, basse in particolare, per non 
perdere le caratteristiche aromatiche dei 
cibi; ed ama giocare con modalità di cottura 
e tecniche mantenendosi però sui prodotti 
familiari ed eccellenti del territorio. 

Università
a cura di Lucia Persico

Spotted: i colpi di fulmine ai tempi di Facebook

Il termine anglosassone spotted può essere 
tradotto in italiano con “avvistato” e sono 
proprio gli avvistamenti che vengono ano-
nimamente segnalati sulle molteplici pagine 
presenti sui social network di tutte le univer-
sità del mondo. 
Le pagine spotted, infatti, sono pagine uni-
versitarie presenti sui social network più 
diffusi, dove gli studenti che frequentano 
le stesse università possono dichiarare il 
proprio amore in totale anonimato, garan-
tito dal gestore della pagina che riceve il 
messaggio da pubblicare, oppure scrivere 
apprezzamenti o qualsiasi altra cosa su altri 
studenti. La moda è stata lanciata due anni 
fa da un’università londinese e in meno di 
un anno è arrivata anche in Italia. Trovare 
queste pagine è semplicissimo, basta andare 
su Facebook e scrivere: spotted più il nome 
dell’Università a cui si è interessati e vengo-
no visualizzate decine di pagine super affol-
late e in continuo fermento. 
Anche l’Ateneo salernitano ha le sue due pa-
gine, una è spotted: università degli studi di 
Salerno e l’altra è spotted: unisa. La prima 

utilizza una struttura più complessa, simile 
a quella utilizzata all’estero, le segnalazioni 
passano infatti dal sito www.spotteditalia.
com di modo che neanche l’amministratore 
possa conoscere il mittente. 
Ogni giorno vengono pubblicati decine di 
avvistamenti più o meno corrisposti. Oltre 
però alle segnalazioni reali, di tanto in tanto 
ci si imbatte “prese in giro” che si scambia-
no gli stessi utenti della pagina. Ed è proprio 
a questo che sono legati i maggiori proble-
mi di gestione degli spotted. Molte di queste 
pagine infatti, soprattutto negli USA, sono 
state chiuse a causa di battute scherzose tra-
sformatesi poi in frasi profondamente offen-
sive, tutto questo coadiuvato dal sistema del 
totale anonimato.
Un nuovo modo per comunicare i colpi di 
fulmine tra gli studenti dell’Università, che 
si va a sostituire ai più datati messaggini 
cartacei e che fornisce sicuramente un aiuto 
in più a chi non ha la sfrontatezza di farsi 
avanti.

Per collaborare con

scrivi a
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero
0828 344828
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Calcio

Zebrette: vincere per salvarsi

I ragazzini terribili della Battipagliese sono 
divenuti, tutto ad un tratto, mansueti agnel-
lini sacrificali. Questo è successo nel secon-
do tempo della partita con il Ctl Campania 
a Secondigliano. Primo tempo giocato alla 
grande e meritatamente in vantaggio con un 
calcio di rigore trasformato dallo specialista 
Auricchio; seconda frazione di gioco assolu-
tamente irriconoscibile: una Battipagliese che 
si fa rimontare e sorpassare dagli indemoniati 
“guerrieri” di mister Campana.
Quando uscirà questo giornale le zebret-
te avranno già affrontato il Matera al Luigi 
Pastena ed avranno avuto, dunque, la possi-

bilità di riscattarsi della figuraccia di Napoli. 
Oramai a poche giornate dal termine del-
la stagione non si può allentare la presa. 
Bisogna assolutamente conquistare questi 
altri pochi punti che servono per ottenere 
una tranquilla salvezza senza passare per i 
playout. Le possibilità rimangono intatte. La 
squadra ha la capacità di esprimersi in tal sen-
so. La verve sarà ancora una volta l’arma in 
più di Cammarota e compagni. A proposito 
del capitano, la sua assenza a Secondigliano 
(per squalifica) si è fatta sentire soprattutto 
nel secondo tempo quando era necessario 
avere i nervi saldi per gestire il vantaggio. 
Iniseme a lui mancava anche l’infortunato 
Pivetta, motorino del centrocampo biancone-
ro: i due rappresentano un punto fermo nello 
scacchiere di mister Longo. Ora i ragazzini 
terribili devono riappropriarsi del marchio di 
fabbrica per continuare concentrati a lottare 
per la salvezza. Una salvezza che ancora non 
è stata raggiunta: restano cinque finali da 
affrontare con il coltello tra i denti, tre gare 
fuori (Grottaglie, Nardò e Monopoli) e due 
sole in casa contro Pomigliano e Brindisi. 
Mai come ora la squadra ha bisogno dell’in-
citamento dei suoi tifosi: è questo l’appello 
che la società rivolge agli sportivi battipa-
gliesi in occasione di queste due ultime par-
tite interne. 

Mimmo Polito   

Primavera, stagione di Playoff
P come Primavera, P come Pasqua ma so-
prattutto P come Playoff che finalmente sono 
arrivati, in coincidenza quest’anno con l’ini-
zio della bella stagione e del periodo festivo 
pasquale, con tutto il loro carico di emotivi-
tà e suspense. Ci si gioca tutta una stagione 
in pochi confronti, ad eliminazione diretta, 
o dentro o fuori: non c’è appello in caso di 
sconfitta. Inizia la prossima settimana que-
sta fase del campionato di A2 femminile che 
consentirà ad un’altra squadra del girone 
Sud di accompagnare nella massima serie il 
Ragusa, già promossa perchè prima assoluta 
al termine della stagione regolare.
Il Minibasket Battipaglia ci arriva come 
quarta tra le otte formazioni ammesse ed avrà 
il vantaggio del fattore campo nella sfida al 
meglio delle tre partite con Ancona, termi-
nata quinta. Inoltre, la squadra di Rossini ha 
dalla sua una continuità di risultati che nel-
la seconda parte del torneo ha caratterizzato 

positivamente il suo cammino. Merito senza 
dubbio dell’arrivo del nuovo coach Massimo 
Riga ma anche del recupero di tutte le gioca-
trici del rooster, alcune delle quali interessa-
te purtroppo da problemi fisici ed infortuni. 
Da ultimo sono cadute sotto i canestri del 
Minibasket nell’ordine Ancona e la matri-
cola Ariano Irpino. In particolare la vittoria 
contro le marchigiane, come detto prossime 
avversarie nei playoff, potrebbe essere oltre 
che di buon auspicio anche un precedente 
che infonde alle cestiste battipagliesi convin-
zione nei propri mezzi e nella possibilità di 
superare il primo ostacolo verso un obiettivo 
ambizioso ma non impossibile. Ancora una 
volta servirà l’entusiasmo e l’appoggio del 
pubblico dello Zauli che quest’anno è stato 
senz’altro più numeroso e coinvolto nelle 
performance del Minibasket, anche grazie 
alle iniziative collaterali messe in campo dal-
la società sportiva. Ricordiamo quindi a tutti 

gli sportivi che gara una è fissata per il 3 apri-
le alle ore 20,30 e c’è da scommettere che lo 
spettacolo sarà all’altezza delle aspettative e 
dell’importanza della posta in palio. 

Anche in campo maschile i playoff per la 
promozione in serie D sono ormai prossimi 
per la Polisportiva Battipagliese che finora 
ha letteralmente dominato la prima fase, non 
perdendo neanche una partita. La “corazza-
ta” agli ordini “dell’ammiraglio” Coppola 
non fallirà certo negli incontri decisivi che 
ha inseguito e voluto sin dalla prima palla a 
due, anche se è bene ricordare sempre che 
la vittoria di qualsiasi campionato non è mai 
una cosa semplice e scontata per cui… in 
bocca al lupo a capitan Gasparro ed ai fratelli 
De Vita and company per queste ultime fati-
che che certamente i tifosi della Polisportiva 
continueranno a seguire con interesse e 
partecipazione. 

Chi invece purtroppo non parteciperà 
quest’anno ai playoff è la Crazy Ghosts 
Progetto Acquamare Battipaglia che tutta-
via può compensare l’amarezza per il non 
soddisfacente campionato sin qui disputato 
con la bella notizia della convocazione in 
Nazionale di Michele Salvatore, pivot della 
formazione del Presidente Spinelli, che rein-
dossa la maglia azzurra dopo oltre quindici 
anni dalle trenta presenze e dai due campio-
nati europei disputati nel periodo 1995/97. 
Complimenti a lui ed all’intero movimento 
del basket in carrozzina che può gioire anche 
per l’altra convocazione, quella del battipa-
gliese Cosimo Caiazzo, ex play della forma-
zione locale, quest’anno impegnato nel cam-
pionato inglese.

Valerio Bonito

Basket

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
BAR LIUDMILA VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
BAR 2 NOTE VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
GOLDEN STORE VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 
S. ANNA
BAR PARADISO VIA P. BARATTA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA 
LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
BAR PLANET VIA ADRIATICO
SANTA LUCIA - AVERSANA
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 
BELVEDERE
RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR ROMA VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Spes: grande successo per il torneo

Scuola di Vita è il nome del torneo che la 
Scuola Calcio Spes di Battipaglia ha orga-
nizzato in prossimità delle feste Pasquali con 
gare che si sono svolte dal 18 al 23 marzo 
e che ha visto come protagonisti i Piccoli 
Amici, calciatori in erba nati negli anni 2005, 
2006 e 2007.
Hanno partecipato al torneo, oltre alla Spes 
che è stata presente con due squadre per 
ogni categoria, i campioncini di altre quat-
tro società salernitane: Sporting Indoor di 
Pontecagnano, Emanuele Belardi di Eboli, 
Scuola Calcio Primavera di Salerno e 
Jugend di Agropoli.
Il torneo è stato puramente ludico, un mo-
mento di aggregazione per tutti i bambini 
e portavoce dello spirito Spes che è quello 

di formare uomini e non costruire calciato-
ri, come ci ha insegnato il compianto dott. 
Felice Crudele, Presidente Onorario della 
Società, venuto a mancare nei primi giorni 
di gennaio.
A simboleggiare lo spirito del torneo non ci 
sono stati né vincitori e né vinti ma si è festeg-
giato tutti insieme con una medaglia per ogni 
bambino ed una targa per ogni società parte-
cipante, il tutto accompagnato da buona mu-
sica e soprattutto dal nuovo e suggestivo Inno 
della Spes creato dal Maestro Walter Monzi 
della scuola di musica Carillon di Battipaglia 
e cantato da un allievo della Spes, che ha fat-
to da sfondo all’intera manifestazione (l’inno 
sarà a breve disponibile sul nuovo sito internet 
www.scuolacalciospes.it).

Mister Longo (foto di Gerardo Di Franco)
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